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LA COMMEMORAZIONE IN PIAZZA OBERDAN

Il Comitato Danilo Dolci ricorda l’armistizio dell’8 settembre 1943

Via Udine
Degrado e 
disinteresse
In luce del vostro recente re-
portage sulle condizioni di 
piazza Belvedere, desidero 
ragguagliare i lettori sulla 
presente situazione del re-
sto di Via Udine. 
Nelle ore diurne, operante 
il “Centro Diurno” al civico 
numero 19, la via è assedia-
ta da individui spesso mole-
sti, incuranti del pubblico e 
personale decoro. Si segna-
la, nella notte del 6 settem-
bre, attorno alle 00, 30, bi-
vaccati una dozzina di que-
sti individui, locati princi-
palmente davanti alla sede 
INPS o davanti al consolato 
rumeno. Le precarie condi-
zioni  igieniche,  come  da  
Voi eloquentemente descrit-
te, si estendono a tutta la 
strada e comportano un ri-
schio per la salute pubblica, 
oltre ad una offesa alla de-
cenza. 
Conseguentemente a ciò, la 
zona, già vuota di qualun-
que attività commerciale di 
rilievo, viene ulteriormen-
te deprezzata nel valore dei 
suoi immobili da questi fat-
ti. 
Palese il disinteresse delle 

Istituzioni  Civiche nei  ri-
guardi di questa situazione, 
sorge spontaneo domandar-
si come mai questi fenome-
ni, lesivi dell’immagine stes-
sa della città, in particolare 
per quanto concerne la atti-
gua Piazza della Libertà, no-
stro biglietto da visita, non 
vengano prontamente mo-
nitorati e repressi con mag-
giore solerzia dalle autorità 
a ciò preposte. 
A un anno dai fatti che coin-
volsero una innocente ra-
gazza vittima di tentata vio-
lenza, la situazione peggio-
ra. 
In assenza di un radicale in-
tervento di sorveglianza o 
dell’auspicato  ricolloca-
mento del Centro Diurno in 
altri,  più consoni,  stabili,  
per quanto ancora la cittadi-
nanza  dovrà  sopportare  
questo stato di cose? 

Niccolò Battistoni

Il caso di Amsterdam
Benedetto il Club
dei libri non letti
Reputo ammirevole la deci-
sione presa dalla Biblioteca 
pubblica di Amsterdam in-
sieme con il Club dei libri 
non letti: ha inaugurato una 
mostra dedicata ai cosiddet-
ti  libri-zero,  ossia  i  libri  
ignorati dai lettori e dimen-

ticati nei sotterranei in atte-
sa del macero. 
I visitatori avranno l’oppor-
tunità di prendere alcuni ti-
toli, portandoli a casa con 
sé al termine dell’esposizio-
ne e salvandoli così dal ma-
cero. Detto ciò, ritengo co-
munque curioso che una bi-
blioteca elimini i libri mai ri-
chiesti, che spesso si rivela-
no una rarità di cui pochi 
sanno. 
Quindi, benedetto il Club 
dei libri non letti. Esempio 
da esportare in Italia, ne gio-
verebbero le nostre, a volte 
poco frequentate, bibliote-
che. 

Fulvio Chenda

Dopo i negozi, le Poste
Così Gretta
si desertifica
Incombe per la seconda vol-
ta la minaccia della chiusu-
ra dell’Ufficio Postale di via 
dei Carmelitani. 
Una decisione che era stata 
in  passato  sventata  dalla  
protesta di tanti residenti. 
ma spero che anche questa 
volta su miopi politiche re-
strittive avranno la meglio 
gli appelli al buonsenso, al-
la comprensione del disa-
gio degli utenti abituali per 
ritiro  delle  pensioni  e  di  
quelli  recenti per investi-

menti di capitali, ritiri e resi 
dei pacchi Amazon. 
L’Ufficio Postale rappresen-
ta un centro sociale come la 
Chiesa e la Farmacia. Spari-
ti i bar, in una delle zone più 
belle della città, permango-
no coraggiosamente due ne-
gozi di alimentari ed uno di 
frutta e verdura. 
Con la ventilata chiusura 
della Posta, Gretta assomi-
glierebbe sempre di più ad 
una necropoli. 

Fiorenza Degrassi

Ringraziamento
Quella dottoressa
mi ha cambiato la vita
Lettera aperta di ringrazia-
mento alla dottoressa Ales-
sandra  Guglielmi  e  Suo  
team al Cusa, Centro Unico 
Somministrazione Antibla-
stici. 
Sono una Sua paziente onco-
logica alla quale negli ulti-
mi sei mesi Lei ha reso la vi-
ta magnifica, una esperien-
za da tutti i punti di vista po-
sitiva nonostante la grave 
diagnosi: cancro! La Sua or-
ganizzazione ha reso il re-
parto oncologico Cusa (Cen-
tro unico somministrazio-
ne  antiblastici)  un  posto  
umanamente caldo, protet-
to, sereno, pulito ed elegan-
te e con intelligenza creato 

ed ha curato tutti i dettagli 
nel rispetto ed attenzione 
verso noi pazienti partico-
larmente fragili nel nostro 
percorso di cura. Lei ha crea-
to col Suo team un ambien-
te unico dove mi sono senti-
ta curata con tanta dignità. 
Io ho trascorso negli ospeda-
li triestini un periodo di vo-
lontariato  di  trenta  anni,  
ma le confesso la mia delu-
sione perché i reparti non 
sempre miglioravano e la di-
gnità del paziente non era 
la priorità di tutto il siste-
ma. Lei dottoressa Gugliel-
mi con suoi eccellenti colla-
boratori e il Suo impegno 
personale ha reso il Suo re-
parto una eccellenza della 
sanità triestina e la mia gra-
titudine  è  immensa!  Noi  
triestini  dobbiamo  essere  
orgogliosi  ed  apprezzare  
l’impegno delle persone co-
me la dottoressa Guglielmi 
e il Suo team, dottor Angelo 
Turoldo, dottoressa Angela 
Poletti, oss Ingrid Odino, in-
fermiera Astrid! 

Behija Afgan

Appello
Non chiudete
le Poste di Gretta
Mi associo a tutti quei resi-
denti che chiedono che non 
venga chiuso l’Ufficio Posta-

le di Gretta. 
Le  ragioni  sono evidenti.  
Nell’area ci sono residenti 
anziani e poco mobili, gli uf-
fici più vicini – quindi Barco-
la, Opicina e Roiano – saran-
no difficili da raggiungere 
anche utilizzando i mezzi 
pubblici. Mi auguro che l’i-
stanza venga presa in debi-
ta considerazione dagli or-
gani competenti. 

Paolo Luisi

Dagli “automati” a oggi
Chi sta dietro
all’algoritmo
Premettendo che sia corret-
to dare spazio anche ai so-
stenitori  della  superiorità  
dell’intelligenza naturale ri-
spetto alla tanto sponsoriz-
zata intelligenza artificiale, 
credo necessario ricordare 
che il cervello umano è ca-
pace di fare considerazioni 
etiche, sociali e quindi uma-
nitarie,  che  difficilmente  
potranno essere effettuate 
da  un  freddo  algoritmo.  
Dobbiamo sempre chieder-
ci chi sta dietro l’algoritmo, 
chi lo ha programmato e so-
prattutto per quale finalità. 
Forse per sostituire il lavoro 
umano,  forse  per  ridurre  
l’intelligenza umana, forse 
per non distribuire più red-
dito a dei poveri sudditi, co-

stretti a sottostare alle vo-
lontà del dittatore? Difficil-
mente sarà un’entità terza, 
neutrale: due secoli fa già il 
preveggente  Leopardi  si  
preoccupava della possibi-
le creazione degli “automa-
ti”, e quasi contemporanea-
mente Mary Shelley espri-
meva la sua paura per un 
certo tipo di sviluppo tecno-
logico con il suo Franke-
stein! 

Franco Colombo

Una visione rovesciata
Indipendentismo
versione 2.0
C’era una volta l’indipen-
dentismo triestino che cele-
brava l’epoca del Gma– Go-
verno Militare Alleato – e so-
gnava  “Usa  &  Uk  Come  
Back”. Ora sembra sia arri-
vata una versione 2. 0 che 
ha completamente rovescia-
to la precedente collocazio-
ne geopolitica interpretan-
do il Tlt come una sorta di 
“Territorio Lavrov di Trie-
ste”, dal nome del Ministro 
degli Esteri di una Russia di 
Putin che usa tutti gli stru-
menti  per  destabilizzare  
l’Occidente e che con gli in-
teressi  della  nostra  città  
non ha nulla a che fare. Che 
tristezza! 

Arianna Zerial

In memoria di Gastone Negrisin 
(6/8/2024) da parte dei condomini di 
Vicolo San Fortunato 9, 160 euro pro 
Associazione Amici del Cuore 160 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE

In memoria di Renato Del Rosso dalla 
figlia 25 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PER I POVERI

ELARGIZIONI

Tante le foto dell’arcobaleno scattate nel tardo pomeriggio di 
lunedì e inviate a queste colonne. Valentina Irrera sceglie di 
immortalare le sfumature del cielo ancora nuvoloso

LE REGOLE

Dagli albori dell’era spaziale ai nostri giorni la l’evolu-
zione della tecnologia spaziale ha ridefinito il nostro 
posto nell’universo. Negli ultimi decenni, le esplora-
zioni si sono spinte oltre l’orbita terrestre, con l’invio 

di sonde verso i pianeti più lontani e la costruzione della Stazione 
Spaziale Internazionale (Iss), la struttura più grande mai costrui-
ta nello spazio. È frutto di una collaborazione internazionale che 
coinvolge Nasa, Roscosmos, Esa, Jaxa (Giappone) e Csa (Cana-
da). Le sue dimensioni sono imponenti: è lunga circa 73 metri 
per 109 metri di larghezza e pesa oltre 420 tonnellate, orbita in-
torno alla Terra a una velocità di circa 28 mila km/h, completan-
do un’orbita ogni 90 minuti. Per confronto la capsula Vostok 1, 
che portò Jurij Gagarin nello spazio nel 1961, era progettata per 
contenere una sola persona e i sistemi di controllo del volo. Gaga-
rin rimase seduto per tutta la durata della missione, che durò 108 
minuti e lo portò a orbitare una sola volta intorno alla Terra. 

Attualmente ci sono centinaia di missioni spaziali attive. La 
più longeva – il programma Voyager – opera da 47 anni con due 
sonde gemelle, fornite di una batteria nucleare, che sfrutta il Plu-
tonio-238 come fonte di energia. La missione continua a trasmet-
tere dati da oltre l’eliopausa, una regione inesplorata ai confini 
del sistema solare, nella quale l’influenza della nostra stella si per-
de nello spazio interstellare. Voyager 2, lanciata per prima il 20 
agosto 1977 ha visitato tutti e 4 i giganti gassosi del Sistema Sola-
re, Giove (1979), Saturno (1981), Urano (1986) e Nettuno 
(1989) e si trova ora a oltre 20 miliardi di km dalla Terra, 4 in me-
no rispetto alla gemella Voyager 1, attualmente l’oggetto costrui-
to dall’uomo più lontano dalla Terra. Fanno parte del program-
ma Flagship, il più ambizioso della Nasa in termini di budget e im-
patto scientifico anche i telescopi spaziali Hubble e James Webb, 
pietra miliare e stato dell’arte di questo tipo di tecnologia. Il Tele-
scopio Spaziale Hubble è uno dei progetti più importanti della 
storia dell’astronomia. Lanciato in orbita terrestre nel 1990 dal-
lo Shuttle Discovery, è l’unico telescopio spaziale per cui è stata 
prevista la manutenzione in orbita, ha già subito 5 missioni di ser-
vizio per riparazioni o aggiornamenti dellastrumentazione. 

Ne subirà una sesta ad opera di SpaceX, che lo riposizionerà a 
600 km di quota, allungandone la vita operativa almeno fino al 
2030-2040. Il telescopio è lungo 13,2 metri, ha uno specchio 
principale di 2. 4 metri di diametro e un’ottica in configurazione 
Ritchey-Chrétien (RC); è alimentato da 2 pannelli fotovoltaici 
per 2. 8 Kw di potenza, con un peso totale di 11 tonnellate. Opera 
attraverso i suoi strumenti scientifici in luce visibile, nel vicino ul-
travioletto e nel vicino infrarosso. Alcuni dei contributi più signi-
ficativi di Hubble includono la determinazione dell’età dell’uni-
verso (circa 13, 8 miliardi di anni) e la scoperta dell’energia oscu-
ra, una forza misteriosa che sembra accelerare l’espansione 
dell’universo. James Webb Space Telescope (JWST) è stato pro-
gettato per essere il successore di Hubble. Con uno specchio di 6. 
5 metri e progettato principalmente per l’osservazione nell’infra-
rosso, il JWST è in grado di vedere attraverso la polvere cosmica 
e di osservare le galassie più antiche dell’universo. Il telescopio 
spaziale James Webb a differenza di Hubble non orbita attorno 
alla Terra, ma si trova nel punto di Lagrange L2, a circa 1. 5 milio-
ni di km dal nostro pianeta e con esso orbita attorno al Sole. Que-
sta posizione è stata studiata per permettere al grande scudo ter-
mico di cui è dotato di proteggere il telescopio da luce e calore 
del Sole, operando a temperature di –223°C. Viviamo in una nuo-
va epoca d’oro dell’esplorazione spaziale, nella quale nuovi atto-
ri privati come Space X o Blue Origin hanno introdotto innovazio-
ni e concorrenza in un settore da sempre dominato dalle agenzie 
nazionali, con un’accelerazione formidabile alla realizzazione 
di progetti rimasti nei cassetti dopo la fine della corsa allo spazio 
e che nei prossimi anni potrebbero invece diventare realtà. —

*Centro Studi Astronomici Antares Trieste

Il Festival della Comunità per dare voce anche ai cittadini dei rioni e promuovere il benessere civico
Fidarsi è bene, non fidarsi 

Aperta fino alle 19.30 alle 20.30: 

Aperta fino alle 21.00: 
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Per  ricordare  l’armistizio  
dell’8 settembre 1943 il Co-
mitato Danilo Dolci si è riuni-
to, come ogni anno, in piazza 
Oberdan, dove i nazisti inse-
diariono le basi della polizia 
delle SS e della Gestapo (foto 
di Massimo Silvano). «Ogni 
anno ci ritroviamo in piazza 
Oberdan e collochiamo una 
corona  alla  lapide  ricordo  
sull’edificio che ospitò le cel-
le per gli oppositori antifasci-
sti, che venivano interrogati 
e torturati e poi quasi sempre 
avviati nei campi di concen-
tramento e di morte, parten-
do dai binari della stazione 
accanto al Silos», scrivono i 

promotori dell’iniziativa nel 
comunicato. 

Il prossimo 18 settembre, 
poi, lo stesso comitato si ritro-
verà alle 18. 30 in piazza Uni-
tà, dove vennero annunciate 
da Benito Mussolini le leggi 
razziali nel 1938. «Oggi più 
che mai è importante esserci, 
poiché il razzismo continua a 
serpeggiare in tutta Europa. 
Come antifascisti ci sembra 
doveroso ritrovarci e insiste-
re a testimoniare l’aderenza 
ai valori della Resistenza e 
della Costituzione che vanno 
tenuti vivi e difesi», scrivono 
ancora i promotori. —
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GLI AUGURI 

MASSIMO
Sei arrivato a 80 ...Auguri di 
buon compleanno da parenti e 
tutti quelli che ti vogliono 
bene!!.

LE LETTERE

TRIESTE D’ALTRI TEMPI

Le sfumature del cielo nuvoloso
LE FOTO DEL GIORNO

ALESSANDRO ALBANESE*

Viaggio attraverso
le missioni spaziali

FINESTRA SUL COSMO

La fotografia dell’arcobaleno di Tullio Cappelli ha un valore 
speciale: scattata in compagnia di Francesca Sinico di otto an-
ni, al suo primo arcobaleno visto sulle Rive

Il primo arcobaleno sulle Rive

Nella fotografia d’epoca inviata a queste colonne dal nostro lettore Flavio Eller, una panoramica 
del colle di San Giusto scattata nel dicembre del 1989. A un mese dal crollo del Muro di Berlino e in 
uno dei momenti più delicati sul piano internazionale per l’Europa, il Castello e le rovine appaiono 
immortalate in una calma imperturbabile, accentuata dai colori tenui dell’immagine. Lontana la 
geopolitica e lontani i tempi del turismo

Il  prossimo 23 settembre a 
Muggia, presso la sala Millo, 
si  terrà  l’evento  “Marcel-
lo&Friends – Una maglia per 
Muggia”, un’iniziativa che ab-
bina sport, storia e solidarie-
tà. In primo piano le maglie di 
calciatori, di varie società, do-
nate alla famiglia Bisiacchi da 
ex-alabardati, la quale, insie-
me alla Proloco Muggia, ha de-
ciso di metterle all’asta e dona-
re l’intero ricavato alla casa di 
riposo di Muggia.

Le maglie, abbinate a una 
mostra fotografica che riper-
corre la storia di Marcello Bi-
siacchi (nella foto d’archivio), 
storico  magazziniere  della  

Triestina, scomparso a luglio 
di quest’anno a 87 anni, ver-
ranno esposte nei giorni 15 e 
22 settembre, al mattino, pres-
so la sala Pope in via Puccini a 
Muggia. 

L’asta si svolgerà alle 18 in 
sala Millo, con il patrocinio 
del Comune di Muggia e la pre-
senza di alcuni ex alabardati. 
Presenterà l’evento il giornali-
sta Guido Roberti. Per parteci-
pare all’asta basterà registrar-
si presso la sala Pope durante 
le giornate di esposizione o il 
giorno  dell’asta  all’ingresso  
della sala Millo. —

L. PU.
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L’INIZIATIVA SOLIDALE A MUGGIA

L’asta con le maglie storiche di Bisiacchi a favore della casa di riposo

La placida San Giusto dell’inverno 1989
Francesca Schillaci

Volere una comunità, dar vo-
ce alle persone che la rappre-
sentano, è il primo passo per 
capire cosa significa esserlo. 
La voce per capirlo non è solo 
quella delle istituzioni e de-
gli studiosi di sociologia, edu-
cazione e psicologia, ma pri-
ma è la voce dei cittadini che 
ogni giorno vivono il senso di 
una comunità, nei suoi rag-
giungimenti e fallimenti, nel-
la  sua  quotidianità  tanto  
quanto nel suo pericolo. 

In questa direzione è nata 
la prima edizione del Festi-
val delle Comunità organiz-
zato  dalla  cooperativa  La  
Quercia  e  da  Duemilauno  
Agenzia Sociale, inserito nel 
progetto Habitat Microaree 
che ha come obiettivo la coe-
sione  sociale,  l’intervento  
dei residenti dei vari rioni su 
tematiche dell’abitare, la pro-

mozione del benessere civi-
co realizzato in comunanza 
con soggetti pubblici quali 
Ater di Trieste, Comune di 
Trieste,  Azienda  Sanitaria  

Universitaria Giuliano Isonti-
na, associazioni, organismi 
della cooperazione sociale e 
del volontariato. 

La manifestazione è inizia-

ta il 2 settembre e si protrae fi-
no a sabato, con una partico-
lare attenzione all’evento di 
ieri, dal titolo “Siamo Comu-
nità? Il programma Habitat 

Microaree” che si è tenuto 
nella sala conferenze del Mu-
seo Revoltella (foto Lasorte). 

L’obiettivo dell’incontro è 
stato quello di mettere al cen-
tro molteplici interventi su 
cosa sia il concetto dell’abita-
re, quali problemi porti con 
sé, in quali ambiti è necessa-
rio intervenire e cosa signifi-
ca essere una comunità che 
insieme collabora e condivi-
de. Sono stati coinvolti citta-
dini  dei  rioni  periferici  di  
Trieste, tra cui Ponziana e 
Giarizzole, dando voce a chi 
li abita. Era infatti possibile 
inviare una mail alla coopera-
tiva La Quercia per chiedere 
di partecipare al dibattito,  
aperto a tutti. 

L’incontro  ha  avuto  un  
buon riscontro e una risposta 
attiva da parte di molti educa-
tori e molti cittadini che si so-
no sentiti parte di un proget-
to condiviso. 

Nell’arco della mattinata, 
sono intervenuti anche due fi-
gure di spessore intellettua-
le: il professore di Filosofia 
morale  dell’Università  di  
Trieste Giovanni Grandi con 
il tema “Solidarietà: un’idea-
le che si fa storia” e lo psicoso-
ciologo formatore e docente 
dell’Università Cattolica  di  
Milano Ennio Ripamonti con 
l’intervento “Perché la parte-
cipazione sociale fa bene alla 
salute”. 

A rafforzare ulteriormente 
l’importanza dei temi affron-
tati c’è stato anche un mo-
mento artistico con il  rea-
ding teatrale “Racconti dai 
territori” a cura di Matteo 
Verdiani  e  la  conclusione  
con l’intervento di Annalisa 
Castellano Responsabile  di  
Po Ufficio di Direzione Pro-
grammazione e controllo am-
bito del Comune Trieste.—
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